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SPIBITO TEDESCO, 
> Cacciar i 

mm i l al «empi di WM-
• X mar, a calcio tede* 
•Aàrf aco supera la dJco-
^Sm twnla ira Umch • 

iVwoer. mutuando 
dato i p M o dei tempi quella 
mkabat tlMatl che hi ta Un-
acMsuDsr. Strtpeta ira prati-
ma • staggina, tra bùi» • bi
lia, la UNcMousar Incontra ta 
nuova teoria della Kholztin. 
Vano f i anni Trema, mentre 
la t inta» mondiale (con la 
banale acuta che c'era da 
pensare ai imitino) ignora 
la nuova ccettraddUoM Ira 
Umthloubtf Kholztin. na
sca fcudmana» la Umddaw 
«tr i tato** . U equadre più 
avvertii la adottano, arnia 
badava al rjroMema delta 

t salo nel Dopoguerra 
(mentre ta sinistro mondiale. 
con la banale acuta della 
guerra fredda, non avverte la 
delicate»* della questione) • 
che i aoatanltorl deKa Unsch-
teòerMottrrn e 1 seguaci 
della fandtrzuhg. dopo le 
Inevitabili incomprensioni 
dell'indio, perfezionano in
sieme la teoria tecnico-tattica ' 
della Unxhlaulìtrtholztin-
kmdtnung. Arrivano gli ann i 
Settanta, Mentre la t inn i i » . 
mondiale t i perde attorno a 
questioni ordinarie c o m e il ' 
terrorbnm e il Monto d e l ea-
pHalvuno, la Vraehkmhit-
MmlarinkindiHSuim .si duvc 
confrontine, InevHnblImcnle. 
c o n i nuovi ot tusimi imposti 
rinlla TWaner. mollo «.liullii 

dalle squadra anaeatlche. 
DeTinitiva t lmet i - adottata 

con grande successo dal mo
derno calcio tedesco - * la 
Umthloubtrtthtttuinfùniitt' 

• iungH*im. b a * «fugge art-
con olla eompventlone della 
sinistra mondiale, nel Irai-
tempo tcloccarhente occu
pala a discutere defcro>k> del 
sistemi dell'Est Pure, batte
rebbe seguire quanto ho 
scnltp lino a qui. pei intende
re appieno la grande lezione 
delln cultura tednea: està ci 
Imeni» che gli (miei veri no-
mk'i dei sapere atmo I correi-
lonrtiboue.chedaannidel 
mito, mi cercano per Ianni 
\tn nnmciiaacnl'). 
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»'i umi*i0NM»iHi<hrMiMrto.i 

Ovande un sfratarono fa In Cornante 
tNMlokain#ri#ratQjvancJotoln 

Zud Arnoriko filanto oioonflnont oh ora 
tfetoMo noi n^inlfaitaan fataskl 
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tanni le awaaaaSMSa, i 

i U anatro «fvodnano 
sr jag^fcafeeaaui te . 

lttt-IOftufn>.At«oragrealea, 
araldi Oradeel «oar-araM 
teol A a t c r a l Uà pctTitilaa-
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aaraatl asmi a ivMaga» eavj 
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• caaspatta^vavJadiUlaiaa. 
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Oli amici d i <Kraut> mi chiedono un com-
mtnto a l a (Massima che. domani, vedrà im
pegnata la « l iona te germanica contro rAr-
gaòlina. I ben volentieri io aerho per loro que-
t t t modisti note; spinto non tanto dato «ed-
da canna della Luger che. con teutonica bono
mia, il flretiore (del luthrel) Mat te Serra ha 
Mentito di dovermi puni t i * alla nuca, quanto 
da quelle che voi. nella vostra bella lingua, 
chiamerei» -die WthherwaridariaRerw: c*ve-
rodaquelle •ailinlUelettlve>che, nate la tempi 
lontani, tempre mi hanno tatto sentire vicino 
alta tatua impareggiabile cultura. E rutto ciò 
non tenta qualche piccolo merito. Ricordo co
ma armi fa - credo sia tu to a Capri agli inbrl 
dai ascala scorto - un vostro giovane poeta, di 
nome Wolfgang, timidamente Insistati» per 
avara una mia opinione su alcuni tuoi « m i de-

6M IMMISI. 

dicati atta noto* balla Rata. Il primo, ben lo 
rammento, diceva cotk <onc*oi tu il paese 
dove nascono I limoni?», a i diati che, par 
quanto t t»n ito da qualche giovanile rota t i la , 
quel poemetto mi pareva promettente. £ lo in
coraggiai a continuare. I fatti mi mrabbero. pio 
tartufato ragione. 

•Ubando al ricordi, ti calcio. U s a , * nonio-
Io una tt ienia esatta, ma anche una limpida 
espuntone di stalla sportiva. Non aspettatavi 
dunque da me. cart amici di -Kmut>. alcunché 
che peata apparire, non dtto lattato, ma an
che toNamo sfioralo da una vana di passione. 
Wlromealmalchmdonwil lamianiotot lare-
sta quettadt ttmprei O l e vinca II migliore,. 

Kd « in questo purissimo spirilo decouberri-
nlano«he, correntemente, vt rivolgo 1 miei au
guri e vidirta batteteti! KbaSaMI da par vomo. 
nel senso pra compimameni» germanico della 

parola. Owaro; cancellateti dalla faccia daga 
lena, matttcrelell. ribadite di Ironie al mondo 
la superiorità della vostre bionda e m e n e n»«-
u auingnobile turpe dei menosangue amen-

. Uni E questo II compilo che la Storia affida a 
voi, sptendktl eredi di Sigfrido, A le Lothv Met-
thaus, ballo ed Impetuoso come il giovane 
Werther, a te Kiinsmann moderno Lohengrin, 
biondo cavaliere dal cigno lanciato alla ricerca 
del sacro Grati, a le Brehme, irresistibile vai
ol ine delta wagneriana possanza. 

Vincete! Umiliate il nano mantechilo in un 
nuoto sanguinoso crepuscolo degli del (Goet-
teidaemmening). La vostra non dovrl estere 
soltanto una visoria, ma una vendetta nibelun
gica (Nibetungenrache). una sohitione finale. 
Avanti, dunque, figli della grande Germania! 
•Deutschland, Deuuchland ueber alle*. Deut-
tchland. Oeuttchland In dcr Wel l . . . 
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Achtangt In qveéto tnt-
m*n> di •Kraal Muadlat», 
ettzione teteaca di «Cvore 
Mundlal», non ti otti eie 
neanke una iota rka n 
partila llalla-lnghutem, 
per II semplice mottfo che 
di qveata Inutile e ItJoU 
panila non Imbona niente 
a neuuno. Ah ah ah ah ah 
ahi 
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